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DA RICORDARE





Ordine francescano secolare


Incontro con Padre Rocco, cappuccino, martedì 16 febbraio, 


alle ore 15.00, presso La Benedetta





Terza età 


Giovedì 18 febbraio ore 15 presso la Villa Molina : gruppo di ascolto





Gruppi di ascolto - Giovedì 18 febb - ore 21 presso le famiglie


«Non passare oltre senza fermarti dal tuo servo».





Adorazione silenziosa - 3° venerdì del mese


Venerdì 19 febbraio: ore 21.00 – 22.00 


Chiesa parrocchiale Venegono Superiore





Sabato 20 febbraio: celebrazione vigiliare di quaresima


Le sante messe delle ore 18.00 verranno celebrate secondo la liturgia vigiliare del nuovo rito ambrosiano. La s. Messa, perciò, sarà inserita nella celebrazione del vespero.





Domenica 21 febbraio: prima di Quaresima


Ore 9.30 e 10.30	S. Messa con la celebrazione del ricordo del battesimo per i bambini di terza elementare.


Ore 15.00	Domenica insieme per genitori e bambini di terza elem. – Oratorio Venegono Inferiore.


Ore 17.00	ACR - Oratorio Venegono Inferiore.


Ore 18.00	Catechesi giovani – Centro Shalom.
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Comunità Pastorale “Beato A. I. Schuster”


Venegono Inferiore e Superiore








domenica 14 febbraio 2010








Ultima dopo l’Epifania


detta “del perdono”





Quaresima 2010: COME PIETRE VIVE.





È il tema delle catechesi settimanali di ogni martedì di quaresima dell’Arcivescovo, a partire dal 23 febbraio.


Un cammino di riscoperta del sacerdozio battesimale per l’edificazione della Chiesa.


Per poter seguire la catechesi è stato preparato un sussidio che può essere prenotato in sacrestia. Costo: 1,90 €. 





È la domenica “del perdono”. Liturgicamente è un invito a preparare il cuore a vivere la Quaresima come esperienza della misericordia di Dio.


Ma è anche - nella nostra Diocesi – la XXIX Giornata della solidarietà: un’occasione per pensare alle tematiche del mondo del lavoro, che incidono profondamente e direttamente anche sul vissuto delle nostre famiglie.


Una sorta di invito a incarnare la conversione dentro la nostra storia concreta, fatta di rapporto con il lavoro e con le relazioni che nel lavoro si instaurano, di rapporto anche con i soldi e con l’uso che ne facciamo, di scelte di vita, di modalità anche nel gestire il proprio tempo. Il rischio, quando parliamo di conversione, è che ci si fermi ad un ambito “spirituale” del tutto disincarnato.


Il nostro Arcivescovo, con le scelte fatte e non sempre capite, talvolta anche criticate (penso in questo contesto al fondo famiglia- lavoro), ci ha dimostrato come conversione significa cambiare stile di vita. 


La vita concreta dell’uomo ci chiama a conversione. Il Card, Tettamanzi insiste su alcuni temi, di fronte ai quali anche noi cristiani talvolta facciamo orecchi da mercante, ma che non possiamo non prendere in considerazione: la sobrietà personale, la solidarietà con chi è nella necessità, l’accoglienza del diverso, l’impegno sociale e politico come servizio al bene comune, la giustizia anche nelle retribuzioni dei lavoratori e nel pagare le tasse dovute … 


Temi di fronte ai quali proviamo un po’ di allergia, ma che non possiamo eludere. 


O la conversione cambia anche la nostra stessa vita, o rischia – come tante esperienze “religiose” – di essere qualcosa che suscita la nostra emozione e la nostra commozione, ma non giunge a cambiare in meglio noi stessi e il mondo in cui viviamo.








QUARESIMA 2010





Domenica prossima illustreremo il programma quaresimale nel suo percorso formativo, spirituale e caritativo. 


Già la prima settimana di quaresima, però, sarà caratterizzata da alcuni appuntamenti da tenere presenti fin da ora, perché costituiscono una sorta di ingresso nel cammino penitenziale.


Il primo appuntamento sarà Lunedì 22 febbraio: alla fine delle S. Messe del mattino e nella celebrazione penitenziale della sera celebreremo il Rito della imposizione delle ceneri.


Il secondo appuntamento è costituito dalla Via Crucis presieduta dall’Arcivescovo, il Card. Tettamanzi, a Morazzone, venerdì 26 febbraio.


Per questa occasione abbiamo predisposto un pullman. Chi intende partecipare può dare il nome o in sacrestia, o in segreteria dell’Oratorio, dalle ore 16.00 alle ore 18.00 al numero 0331 850368.














Dagli scritti del Beato Card. Alfredo Ildefonso Schuster





I tempi che viviamo sono tempi di crisi economica. Di fronte a una tale situazione anche la nostra chiesa diocesana si è attivata con un fondo destinato alle famiglie che hanno perso il lavoro. 


Già nel 1929 ci fu una grande crisi mondiale, che suscitò le riflessioni e le iniziative anche del Card. Schuster. La decisione di costruire nuove chiese, ad esempio, aveva anche l’intento di creare nuovi posti di lavoro. 


Il brano del Cardinal Schuster che proponiamo quest’oggi è una considerazione sulle radici della  crisi economica. Oggi diremmo che nasce da una crisi di valori. Il Cardinale, ancora più in radice, le riconduce al fatto che Dio e la legge naturale sono esclusi dal cuore dell’uomo.


Una meditazione “datata”, ma ancora quanto mai attuale.





Da uno scritto degli inizi degli anni Trenta, dopo la crisi mondiale del 1929





«Quello che costituisce la caratteristica internazionale di questo  importantissimo momento storico, è la generale sfiducia degli spiriti nel risolvere coi semplici mezzi umani questa crisi mondiale che volentieri noi chiameremo crisi della nostra stessa civiltà. È appunto questa civiltà che appunto si è rivolta contro di noi, che ci travolge, che ci affanna, che ci disoccupa e che ci uccide materializzando la vita. in realtà non si tratta qui semplicemente di un  disagio economico o industriale; giacché le nazioni …  si sentono … spossate meno certo per l’ esaurimento finanziario che per quello morale che le logora fin nel midollo delle ossa (…); il male è tutto qui. Nell’intimo del cuore di molta parte dell’umanità Dio non c’è più col suo soffio vivificatore; le Nazioni non ne riconoscono più i supremi diritti anteriori ad ogni altro fatto sociale e discutono perciò e decidono senza di lui che è sorgente d’ogni umana autorità». 











Carnevale Ambrosiano


“Tolerabile est semel in anno insanire”. Traduzione: Una volta all’anno è accettabile  “uscire da se stessi”. Sembra una frase trasgressiva, ma è una espressione che troviamo in un libro di S. Agostino (De civitate Dei).


È proprio quanto si vive con il rito collettivo del carnevale, ma sembra proprio essere anche un invito a lasciar da parte la vita quotidiana, per poi riprenderla con ancor maggior impegno e vigore. Nella tradizione cristiana la ripresa della vita quotidiana coincide con l’invito alla conversione contenuto nella Quaresima che segue il carnevale. Le proposte per il carnevale:


Oggi, domenica 14 febbraio - 	ore 14.30 : Sfilata a Venegono Inferiore


Giovedì 18 febbraio – 	ore 20.30: Serata per ragazzi delle medie –


Oratorio Venegono Inferiore


Sabato 20 febbraio -		ore 21.00: Serata per adolescenti e giovani –


 Oratorio Venegono Superiore

















Orari Sante Confessioni


Da sabato 13 febbraio sono entrati in vigore i nuovi orari per le Confessioni.


I sacerdoti saranno disponibili ogni sabato, nelle due chiese parrocchiali, dalle ore 16.00 alle ore 18.00.


Inoltre, un Padre comboniano sarà presente, sempre dalle ore 16.00 alle 18.00:


Il primo sabato del mese a Venegono Inferiore


Il terzo sabato del mese a Venegono Superiore














Movimento per la Vita – Decanato di Tradate


Oggi raccogliamo il materiale per bambini da 0 a 3 anni che poi destineremo al Movimento per la Vita.


È un segno di amore per la vita, soprattutto per quelle famiglie che fanno fatica, per mille motivi, ad accogliere il dono della vita nascente.


Questa crisi economica, come scrivevano anche i Vescovi italiani nel loro messaggio, rende ancor più difficile l’accoglienza della vita.


Per questo, oggi, chi lo vorrà potrà anche deporre il proprio contributo a sostegno della vita nascente. Lo useremo per le necessità che si manifestano anche nella nostra Comunità. 


Davanti all’ipotesi di un rifiuto della vita nascente la comunità cristiana si deve attivare, con il desiderio unico di favorirne l’accoglienza. Se il dono della vita è il più grande di tutti, considerazioni di altro tipo devono passare in secondo piano.





 














